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Un ordine del giorno unitario approvato in Consiglio 

Unanime condanna in Comune 
per l'arresto di Sacharov 

« Inammissibile violazione dei diritti umani » - Mandato al sindaco per concrete iniziative di solidarietà con il 
fisico sovietico e sua moglie - Un appello di intellettuali - Interventi di Gabbuggiani, Peruzzi (PCI) e Colzi (Psi) 

Una nota dell'assessore e dell'ufficio competente 

Suir illuminazione si prevede 
un incontro con gli esperti 
L'amministrazione co

munale non ha alcuna 
difficoltà a soddisfare le 
richieste sull'illuminazio
ne formulate sulla stampa 
da un gruppo di firma
tari. Lo afferma l'asses
sore al Traffico, Mauro 
Sbordoni, in una lettera 
di accompagnamento ad 
una nota dell'ufficio illu
minazione pubblica. 

Già in occasione di una 
riunione del Quartiere 1, 
dice l'assessore, era stata 
prevista la possibilità di 
un incontro con esperti 
del settore per valutare le 
modalità di intervento 
nel centro storico per il
lustrare il programma che 
in questo settore ha l'am
ministrazione ed appro
fondire i criteri di scelta 
delle apparecchiature. 

A questo proposito, so
no in corso sopralluoghi 
per arrivare all'incontro 
con una serie di proposte 
che tengano conto sia di 
fattori estetici che di ef
ficienza del servizio. In
fine Sbordoni giudica 
« stimolanti » le osserva
zioni formulate dal grup
po dei firmatari della 
lettera. 

Nella nota dell'ufficio 
Illuminazione pubblica, a 
firma dell'ingegner D'Elia, 
viene fatta una premessa 
che aiuta meglio a ca
pire la situazione: nel 
centro storico dal 1938 
non sono stati fatti in
terventi significativi per 
l'illuminazione stradale. 

«Questo "buco" di cir
ca 40 anni — si legge nel
la note — ha fatto si che 
non si potessero attuare 
interventi diluiti nel tem

po, che, utilizzando le 
apparecchiature, i so
stegni. nonché le tecniche 
via via disponibili, per
mettessero una progressi
va assuefazione a quanto 
veniva fatto. 

« Oggi la richiesta di il
luminazione, anche ad 
opera degli "utenti*' del 
centro storico (abitanti, 
commercianti ed anche 
turisti), si è fatta pres
sante per motivi che è fa
cile intuire, fra i quali 
spicca la sicurezza. 

« La lettera pubblicata 
sulla stampa cita a que
sto proposito fra l'altro, 
quanto è stato fatto in 
via Tornabuoni; per que
sto si vuole ricordare 
che, convinti della deli
catezza del problema, lo 
Ufficio effettuò alcune 
prove installando vari 
tipi di punti luce che non 
trovarono consenso. 

«Sempre in clima di 
sperimentazione, si è ar
rivati all'attuale impiego 
di proiettori per i quali, 
a ragion del vero, sono 
giunte numerose note di 
consenso anche da parte 
di Autorità preposte alla 
tutela dei beni artistici, 
quali la stessa Sovrinten
denza ai monumenti. 

« Altra strada citata 
nella lettera è via Guic
ciardini, i cui apparecchi 
illuminanti furono apposi
tamente studiati e messi 
in opera dopo esame di 
un gruppo di persone fia 
le quali nuovamente il 
Sovrintendente dell'epoca 
oltre ad altri esponenti 
della cultura cittadina. In 
entrambi i casi il criterio 
seguito è sempre lo stes

so e cioè cercare di for
nire un servizio illumina
zione stradale appunto 
utilizzando apparecchia
ture le più anonime pos
sibili e comunque tali da 
poter permettere una 
manutenzione economica. 

« Anche per i Viali 
di circonvallazione (1952) 
che rappresentano, insie
me alle Cascine, l'unico 
intervento significativo 
fra il 1938 ed il 1964, 
non vi fu una scelta uni
laterale dell'Ufficio ma 
una consultazione con 
esperti del settore. 

« Per il Ponte alle Gra
zie, infine, si vuole ricor
dare che l'illuminazione 
era prevista nello stesso 
progetto di tutto il ponte; 
di fatto l'opera fu realiz
zata contestualmente e 
questo dopo esame, della 
Commissione 

« La illuminazione del 
centro storico che, come 
detto, risale al 1938, pre
vedeva lampade sospese e 
linee aeree, con il risulta
to che ogni strada era in
gombra da una ragnatela 
di cavi che appunto si in
tenderebbe rimuovere con 
l'installazione di apparec
chi a muro quali i bracci 
con sfera o le plafoniere 
rettangolari. 

«Consultando le riviste 
specializzate nonché par
tecipando a convegni spe
cialistici o infine interpel
lando altre città italiane e 
straniere con significativi 
centri storici, si è potuto 
appurare che per l'illumi
nazione non vi sono solu
zioni ottimali ma un ge
nerico impiego-di prodotti 
in commercio ». 

FIRENZE — Il Consiglio co
munale ha espresso un voto 
comune di condanna nei 
confronti dell'arresto del fi
sico sovietico Andrei Sacha
rov. I partiti dell'arco demo
cratico, escluso il Partito li
berale che non ha partecipa
to al voto, hanno sottoscritto 
questo ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale 
esprime la più dura condan
na nei confronti dell'azione 
repressiva del governo sovie
tico contro Andrei Sacharov, 
premio Nobel per la pace: il 
suo arresto e il suo successi
vo invio al confino con la 
moglie costituiscono una i-
nammisibile violazione dei di
ritti umani sanciti dagli ac
cordi di Helsinki »». 

« Il Consiglio comunale, ri
cordando il ruolo svolto da 
Firenze in particolare con il 
convegno sul dissenso nel 
paesi dell'Est di un anno fa, 
chiede che Andrei Sacharov 
e sua moglie vengano resti
tuiti alla libertà ». 

« Dà mandato al sindaco di 
esaminare con i capigruppo 
dei partiti democratici le ini
ziative necessarie ad assicu
rare ai coniugi Sacharov 
concrete ed efficaci solidarie
tà tenendo conto delle pro
poste avanzate dai gruppi 
consiliari perché il prossimo 
Consiglio possa prendere le 
definitive decisioni ». 

Nel corso della seduta il 
consigliere democristiano Pat
tanti ha letto un appello di 
cui è stato promotore insie-

' me al suo collega Ballini e 
sottoscritto da un gruppo di 
intellettuali fiorentini o re
sidenti a Firenze. 

Nell'appello si afferma che 
« al di fuori di ogni ipocrisia 
e di ogni strumentalizzazio
ne Firenze dimostrando tan
gibilmente la sua solidarie
tà deve offrire ad Andrei Sa
charov la cittadinaza onora
ria come primo segno della 
propria disponibilità ». 

« Lo scienziato Sacharov 
appartiene al mondo e tutti 
gli uomini di cultura si sen
tono feriti con lui. Firenze 

.città del mondo che si è sem
pre impegnata per il dialogo 
e la comprensione fra i po
poli dimostri davanti a tutti 
la sua solidarietà ». 

Assemblea aperta per denunciare l'insostenibile situazione 

Da dieci mesi senza salario 
i lavoratori della «Uno Pi» 

La mattina del due feb
braio davanti al presidente 
del tribunale di Roma i cen
toquaranta lavoratori della 
fabbrica « 1 P » di Calenzano 
che da otto mesi non lavora
no e non ricevono nessun ti
po di salario (neppure la 
cassa integrazione) sperano 
che sia finalmente dipanata 
l'intricata matassa che ormai 
da qualche anno si è avvolta 
intorno all'attività di questa 
industria del settore chimico. 

I sindacati parlano di si-
tuazine che «rasenta l'assur
do», l lavoratori sono esa
sperati e si sentono conti
nuamente beffati da incredi
bili e improvvisi atti di «pi
rateria industriale ». 

Per la vicenda della « I P » , 
una fabbrica con un buon 
patrimonio, con una attività 
ben avviata e discrete passi
bilità di mercato, è proprio il 
caso di dire che si corre sul 
filo del «giallo». 

Da quando il Pofferi, tito

lare anche di altre industrie 
del settore in varie parti d'I
talia e recentemente (si dice) 
di uno stabilimento in Tuni
sia, ha venduto il pachetto 
azionario è stato sempre dif
ficile individuare il nuovo 
proprietario. Nel giugno 
scorso, quando comincia il 
periodo di inattività della 
fabbrica,- le azioni vengono 
cedute alla società «AJJ.J> di 
Roma. 

Quest'ultima però dice su
bito di non avere i mezzi ne
cessari e quindi la ripresa 
del lavoro si fa sempre più 
lontana. Negli ultimi mesi 
aumentano i contatti con una 
nuova'società, la «Pat Finan-
ce 'and Trading» scozzese 
presente nel settore con uno 
stabilimento in provincia di 
Milano. 

I tempi sono lunghi, este
nuanti. Però tra ìe due socie
tà sembra che ci sia la pos
sibilità di arrivare ad una 

conclusione. Proprio nelle ul
time settimane la trattativa 
sembrava che dovesse sfocia
re in un accordo definito. Al
l'improvviso, pochi giorni fa, 
un nuovo colpo di mano. 

la « AJJ. » di Roma ha ce
duto il suo pacchetto aziona
rio e con esso anche le azio
ni della « I P » . Ma a chi? 
Chi è il nuovo proprietario? 
L'assurdo è proprio qui. La 
proprietà è di nuovo cambia
ta. I lavoratori e 1 loro rap
presentanti sindacali non 
sanno" con chi devono tratta
re. 

I dipendenti, i quali ormai 
vantano i maggiori crediti 
nei confronti di questa socie
tà. non possono sapere tutta
via qual è la loro contropar
te. 

Alla « I P » esiste un «pa
drone fantasma ». Riusci'-à 
finalmente il presidente del 
tribunale di Roma a scornire 
il volto del nuovo proprieta
rio? 

E' quanto si augurano 1 la
voratori che ieri pomeriggio 
nel corso di un'assemblea a-
perta all'interno dello stabi
limento hanno annunciato 
che il due febbraio si reche
ranno tutti a manifestare da
vanti al tribunale di Roma. 

All'incontro di ieri hanno 
invitato i rappresentanti del 
comune, della Regione e del
la Provincia. 

I lavoratori, anche se 
grande è l'esasperazione, non 
intendono gettare la spugna; 
andranno fino in fondo non 
solo per ottenere i salari fi
nora non riscossi ma anche 
per salvaguardare 11 posto di 
lavoro. 

«Mollare a questo punto — 
ha detto l'assessore provin
ciale Athos Nuccl — sarebbe 
un grave errore. Insieme la
voratori, sindacati e istitu
zioni, bisogna percorere tut
te le strade possibili». 

L'appello è firmato da: Ma
rio Luzi, Piero Barucci, Ro
dolfo Doni, Giuseppe Taglia
ferri, Franco Scaramuzzi, En
zo Ferronl, Salvatore Califa-
no, Giorgio Luti, Massimo 
Bogiankino. Luigi Lotti, Giu
seppe Stancanelli, Orazio Co 
sta, Primo Conti, Guido Zap
pa, Alessandro Bonfanti, Pie. 
ro Bigongiari, Pietro Annigo-
ni, Giovanni Micheluzzi e 
Giuliano Toraldo Di Francia. 

La seduta del Consiglio è 
stata aperta dal sindaco Gab
buggiani. 

«La lotta delle idee non si 
fa con gli anatemi, le cen
sure, gli isolamenti, gli atti 
di repressione, il carcere, l'esi
lio forzato. Sono sbarramenti 
artificiosi che finiscono per 
anchilosare quel processi in
novativi che faticosamente ed 
in modo difficoltoso premono 
anche nei paesi dell'est». 

«Esistono valori universali 
della democrazia, quali la li
bertà di movimento, di co
scienza e di culto, la libertà 
di espressione e le garanzie 
delle minoranze; che devono 
essere rispettate da qualsiasi 
sistema politico e sociale». 

«I gravi sviluppi del caso 
Sacharov — ha detto il sin
daco — preoccupano anche 
perché denotano una recru
descenza dei rapporti interni 
alla società sovietica e sem
brano riaffermare una visio
ne monolitica che considera 
irrecuperabile tutto ciò che è 
diverso e preoccupano mag
giormente perché si inseri
scono in un contesto interna
zionale aggravato dall'inter
vento in Afghanistan, delle 
ritorsioni americane contro 
tali interventi, dai contrac
colpi sui processi di disten
sione. dalle nubi della guerra 
fredda che vengono a riaf
facciarsi ». 

«Condanniamo con fermez
za — ha affermato nel suo in
tervento il capogruppo comu
nista Peruzzi — l'arresto di 
Sacharov. E' un fatto che tur
ba profondamente la nostra 
coscienza di militanti comu
nisti. Il PCI da molto tempo 
ha posto le questioni della so
vranità dei popoli e di pro
fonde trasformazioni sociali 
alla base della sua azione In1 

ternazionale ». 
« Ora gravi tensioni percor

rono la società sovietica, c'è 
una sorta di rigidità dei rap
porti tra la sfera politica e 
quella sociale che si fonda su 
una visione monolitica della 
struttura sociale. Ma pro
prio perché 11 Partito co
munista opera con coeren
za e con coraggio e dice 
pane al pane e vino al vino 
dobbiamo sottolineare — ha 
affermato Peruzzi — che mol
ti discorsi pronunciati da va
rie parti politiche portano 
il vizio di essere influenzati 
da questione inteme ». 

«E' scorretto ed ingiusto 
chiedere continuamente ai 
comunisti un certificato di 
autonomia. Aderiamo con 
convinzione — ha concluso 
Peruzzi e lo ha ribadito an
che nella dichiarazione di 
voto — alle parole del sin
daco proprio perché credia
mo che ci sia spazio in Euro
pa e tra le forze democrati
che per riaffermare una po
litica di coesistenza e di di
stensione che non lasci po
sto alle ritorsioni». 

n socialista Colzl ha ri
badito la solidarietà a quan
ti in Unione Sovietica si ri
bellano ad ingiuste e liber
ticide decisioni, indicando 
come fatto significativo e 
importante il rifiuto della 
Accademia delle scienze del
l'Unione Sovietica a com
minare le sanzioni contro il 
fisico Sacharov suo membro. 
H Colzi ha sostenuto, tra le 
vàrie proposte, quella di 
concedere la cittadinanza 
onoraria al fisico, così come 
richiesto anche dadi altri 
partiti (DC, PRI, PSDI. PLI). 

La richiesta di dimissioni dell'assessore Vestri 

La giunta regionale respinge 
le accuse dei repubblicai 

Ribattuta la strumentale sortita del PRI - Apprezzamenti per come viene at
tuata in Toscana la riforma - Le risposte su emoderivati e cardiochirurgia 

Una memorabile voglia 
di «farsi sentire» 

Dunque la segreteria regio
nale del PRI, Marotti. da un 
lato e il consigliere regionale 
repubblicano Passigli dall'al
tro, hanno fraternamente de
ciso che, anche in vista dei 
traguardi prossimi, occorreva 
mettere il campo a rumore. 

Poi ognuno, forse un po' 
meno fraternamente, tirerà i 
suoi fili. 
Ed ecco allora « l'iniziati

va* della «sfiducia* nei con
fronti dell'assessore Giorgio 
Vestri. Quali sono i motivi 
che hanno spinto la * conglo
bazione * repubblicana ad un 
atto così severo e solenne? 
Non è stato attuato, si dice, il 
piano ospedaliero transitorio, 
non si sono accolte subito le 
rivendicazioni del dott. Azzo-
lina e quindi ne sono derivati 
o sono emersi contraddizioni, 
carenze ritardi e pasticci va
ri. 

Intanto non si capisce per
chè invece di parlare di pia
no sanitario, come stabilisce 
la legge di riforma e come 
ha deciso a suo tempo il 
consiglio regionale, sì parli 
ancora di piano ospedaliero. 
Sottigliezze? Un piccolo erro
re formale? 

Tutti sanno, e lo sa certa
mente il consigliere Passigli 
rhe la differenza è di signifi
cato e di sostanza e che qui 
si possono anche mescolare 
le carte, ma i fatti sono pre
cisi: a fronte degli enormi ri
tardi governativi, il piano re
gionale toscano, potrà essere 
esaminato e discusso nei 
tempi previsti, e subordina
tamente al piano sanitario 
nazionale. 

Perchè si fa finta di sba
gliarsi? 

Sulla questione della car
diologia e sui ripensamenti in 
proposito della giunta, anche 
qui si fa una grande, e spe
riamo calcolata confusione, 
tra strutture (che ci sono) e 
alcuni operatori (che possono 
non esserci o a sufficienza 
possono non essere tutti se
condo i desideri). 

Ma sull'«incoerenza* della 
giunta ci viene in mente la 
vecchissima storiella del si
gnore che viene appunto ac
cusato di cambiare opinione 
perchè un giorno usciva con 
l'ombrello e un altro senza, 
Quando sono mutate alcune 
circostanze, che doveva fare 
la giunta, dopo aver afferma
to con serietà e chiarezza le 
proprie posizioni? Di che co
sa si dispiacciono Marotti e 
Passigli? 

La cosa che un pochino 
sorprende, ma non troppo, è 
che per avviare un certo fra
casso, Marotti e Passigli ab
biano scelto questo terreno, 
sul quale la Regione Toscana 
può davvero presentare un 
bilancio fra i più positivi in 
rapporto all'insieme delle 
Regioni italiane. 

Frutto del caso, o non an
che dell'opera di governo delle 
autonomie locali toscane, della 
giunta regionale ed in primo 
luogo dell'assessore al ramo? 
Ma sul rigore e la serietà di 
lamalfiana memoria questa 
volta ha avuto la meglio una 
memorabile voglia di farsi 
comunque « sentire ». 

Se a lor signori repubbli
cani questo appare un terre
no vantaggioso, che vi si 
muovano pure. 

Hanno fl nostro augurio. 

1 repubblicani hanno lan
ciato in grande stile un at
tacco all'attività dell'assesso
re regionale alla Sanità, 
Giorgio Vestri e quindi all'at
tività dell'intera giunta in 
questo delicato settore. 

E' stato l'esecutivo regiona
le del PRI ad esprimere il 
giudizio negativo sulla politi
ca sanitaria della maggioran
za regionale e, in sostanza, a 
chiedere le dimissioni dell'as
sessore Vestri. 

Il consigliere repubblicano 
Stefano Passigli ha, con una 
mozione, chiesto un dibattito 
in Consiglio su queste tema
tiche. Alla sortita dei repub
blicani ha immediatamente 
risposto, con una nota, la 
giunta regionale toscana. 

«In riferimento alle notizie 
apparse sulla stampa, relative 
alle valutazioni sulla politica 
sanitaria della Regione To
scana contenute in un docu
mento dell'esecutivo regionale 
del PRI, la giunta regionale 
tiene a fornire alcune preci
sazioni ». 
«Prima di tutto che l'at

tuazione della legge nazionale 
di riforma sanitaria non tro
va la Toscana arretrata ri
spetto alle altre Regioni: anzi 
è riscontrabile un generale 
apprezzamento che indica 
come, proprio in Toscana, si 
sia realizzata una delle situa
zioni più avanzate. E questo 
anche nel rispetto del tempi 
previsti dalla stessa legge di 
riforma ». 
«Prova ne è — tra l'altro 

— l'Insediamento In corso 
delle Unità sanitarie locali 
contestualmente alle associa
zioni intercomunali. Al ' qua
dro degli adempimenti regio
nali fa direttamente riscontro 
una situazione di inadem
pienza governativa per nume
rosi e qualificanti momenti 
della riforma ». 

«In particolare — è un e-
semplo tra i molti — la 
mancata emanazione del de
creto sullo stato giuridico del 
personale del servizio sanita
rio nazionale che, per legge, 
avrebbe dovuto essere appro
vato entro 11 30 giugno 1979 ». 

« Nonostante contrastanti 
notizie, che lo danno per 
approvato in data 20 dicem
bre 79, in effetti non è stato 
ancora pubblicato dalla 

Gazzetta Ufficiale. E' quasi 1-
nutile aggiungere che per tut
ta questa materia le decisioni 
programmatiche della Regio
ne Toscana — ma anche del
le altre Regioni — dipendono 
fondamentalmente dalle nor
me che il decreto fisserà ». 

« Sulla questione relativa 
alla non approvazione del 
piano ospedaliero la giunta 
sottolinea che già 11 consiglio, 
investito del problema della 
eventuale definizione separata 
del piano ospedaliero dal 
piano sanitario, decise, SP-
conrio le indicazioni delle va 
rie componenti, che di fronte 
alle radicali innovazioni della 
legge di riforma la materia 
avrebbe dovuto confluire nel
l'ambito più generale del 
piano sanitario regionale ». 

« Nonostante la mancata 
approvazione del piano sani
tario nazionale la giunta pre
senterà nelle prossime setti
mane il piano sanitario re
gionale secondo gli impegni 
assunti in sede di conferenza 
dei capi gruppo del consiglio 
regionale. Per quanto riguar
da le critiche relative agli e-
moderivati. la giunta rileva 
che la scelta è avvenuta con 
legge regionale approvata a 
larghissima maggioranza e 
con il sostegno di ampi set
tori del mondo sanitario e 
delle associazioni dei donato
ri di sangue». 

« Per quante, infine, si rife
risce alla cardiochirurgia, il 
puntuale dibattito avvenuto è 
servito ad evidenziare la po
tenzialità delle strutture 
pubbliche realizzate con gli 
interventi regionali ». 

« Il problema comunque 
potrà meglio essere definito 
in occasione dell'imminente 
esame in consiglio dei risul
tati dell'indagine condoTta 
dall'apposita commissione 
consiliare. La giunta regiona
le toscana, mentre rinnova il 
proprio apprezzamento per 
l'impegno posto dall'assessore 
Giorgio Vestri e per i risulta
ti del suo lavoro, ricorda an
cora una volta che scelte e 
realizzazioni conseguenti de
rivano da decisioni collegiali 
delle quali la giunta stessa 
risponderà in occasione del 
dibattito in consiglio sulla 
mozione repubblicana ». 

Segnalati alla scuola Vamba nel quartiere di Novoli 

Scoperti due nuovi casi di epatite 
Questa volta in una scuola di periferia 

Questa volta l'allarme par
te da Novoli, in piena zona 
nord della città, un quartie
re soffocato dalla speculazio
ne edilizia, selvaggiamente 
urbanizzato negli scorsi de
cenni, senza che sia stato ri
servato lo spazio necessario 
ai servizi, al verde, alle strut
ture pubbliche. 

Dopo S. Croce anche Novoli 
conosce la preoccupazione: 
alla scuola elementare Vam
ba di via Torre Agli sono sta
ti segnalati, in classi diverse, 
due casi di epatite virale. 

Proprio in queste ore le au
torità sanitarie hanno assicu
rato che il < focolaio > della 
malattia manifestatosi nel 
centro cittadino è stato cir
coscritto. Ora il problema rie
merge in periferia, anche se 
con violenza minore. 

Alla scuola Vamba si i 

provveduto immediatamente 
alla disinfezione dei servizi 
igienici (l'epatite virale di ti
po e A > infatti si propaga per 
via fecale) mentre l'ufficio 
di Igiene provvedere ai prelie
vi di sangue sugli alunni del
le due classi interessate per 
poter effettuare l'esame del
la transaminasi. 

H dottor Fabiani ufficiale 
sanitario del Comune, ci ha 
confermato la situazione, ma 
ha precisato che fino ad ora 
non ci sono le condizioni per 
estendere i controlli a tutta 
la scuola, e tanto meno al
l'intera zona. 

Cauto anche il direttore del
la Vamba, Francesco Espo
sito: * Nelle altre scuole del 
circolo didattico — ci ha det
to — non sono stati segnala
ti altri casi, né si registrano 
sintomi sospetti. Fin dal pri

mo momento abbiamo cerca
to di parlare con i genitori 
per spiegare la situazione. 
Proprio l'altra sera abbiamo 
avuto una riunione con le fa
miglie. presente U medico 
scolastico ». 

Il direttore Esposito giudica 
soddisfacente lo stato igieni
co della scuola Vamba e quel
lo degli altri istituti del cir
colo scolastico. Non altrettan
to positivo è il giudizio sulla 
situazione sanitaria del quar
tiere. Ci sono zone che per 
forza di cose vengono poco 
coperte dal servizio di nettezza 
urbana, altre che richiede
rebbero una vera e propria di
sinfestazione. 

E' stata segnalata infatti da 
parte dei cittadin Ha presen
za di topi che sono stati av
vistati in alcune località del 
quartiere 

Assemblea PCI 
sull'aborto 

« Difendiamo una conqui
sta delle donne» con questo 
significativo slogan la com
missione femminile della Fe
derazione fiorentina del PCI, 
invita tutta la cittadinanza 
ad un'assemblea pubblica 
che si terrà domani alle 21 
nella saletta Est-Ovest In via 
Ginori, 14, per discutere sul
la legge 194 per la tutela so
ciale della maternità e l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Alla manifestazione parte
ciperanno la senatrice com
pagna Giglia Tedesco ed Eva 
Celotti, di « Magistratura de
mocratica ». 

Solo la moglie davanti al giudice 

Divorzio lampo 
per Mario Tuti 

A cinque anni dalla stra
ge, Mario Tuti, il neofa
scista di Empoli, ieri mat
tina doveva comparire in
sieme alla moglie Loretta 
Ruggeri per la causa di di
vorzio invocata dalla donna. 
E' stato atteso invano. Tuti 
era stato trasferito a Firenze 
nel carcere delle Murate ma 
all'ultimo momento ha rinun
ciato a comparire davanti al 
giudice civile. 

Mario Tuti e Loretta Rug
geri, con sentenza del di
cembre 1975 erano separati 
a seguito della sentenza di 
condanna del neofascista al
l'ergastolo per l'uccisione dei 
due agenti Falco e Ceravolo 
del commissariato di Empoli, 
ricordati ieri mattina dall'am
ministrazione comunale con 
una semplice cerimonia. 

Nel febbraio 1976 il procu
ratore generale aveva auto
rizzato i figli Chiara e Wer-
ter a cambiare il cognome da 
Tuti in Ruggeri. Nell'ufficio 

del presidente del tribunale 
civile, dottor Malenotti, ieri 
mattina si sono presentati 
Loretta Ruggeri ed il suo le
gale. il padre di Tuti , Gui
do. nominato a suo tempo tu
tore del figlio, e il difensore 
del pluriomicida avvocato 
Sangermano, delegato a rap
presentarlo. 

Loretta Ruggeri, pantaloni 
di velluto, giaccone chiaro è 
rimasta nella stanza del pre
sidente pochi attimi. Tutto si 
è risolto in breve: nessun ten
tativo di conciliazione che la 
procedura avrebbe affidato 
al dottor Malenotti era pos
sibile per la condanna all'er
gastolo passata in giudicato. 

La sentenza di divorzio de
finitiva sarà pronunciata dal 
tribunale civile entro breve 
tempo. 

Mario Tuti nella giornata 
di oggi lascerà il carcere del
le Murate per raggiungere 
Favignana. uno dei carceri 
super protetti. 

In contemporanea a Firenze due mostre sulla fotografia 

Le foto '800 tra apparecchi 
da pioniere e scatti d'epoca 

Piatto prelibato a Firenze 
per l'esercito degli amanti 
della fotografia, non solo per 
i patiti dello scatto ma per 
tutte quelle vaste schiere che 
amano la foto «totalmente» 
dalla storia alla curiosità, al
la tecnica. In due portate si 
serve sulla grande tavola ric
camente imbandita delle mo
stre fiorentine uno spaccato 
della foto fine '800-inizi "900 
con un'esposizione dedicata 
agli « apparecchi fotografici 
italiani dal 1839 al 1911» (la 
prima del genere in Italia) e 
la rassegna «fotografia pitto
rica 1889-1911». 

Tutte e due le mostre sono 
allestite a Palazzo Pitti e 
prendono il via sabato 26 gen
naio. 

Di grande interesse per il 
suo carattere inedito la ras
segna sugli apparecchi foto
grafici. Il criterio seguito è 
stato quello di registrare 1' 
evoluzione delle tecniche fo
tografiche partendo proprio 

i dagli inizi, dai primi tenta
tivi, dai marchingegni più ru
dimentali. attraverso quaran
ta apparecchi si segue il ve
loce cammino della foto in 
Italia dalla fase pionieristica 

rappresentata dal pezzo uni
co costruito a Torino nel 1839 
da Engico Federico Jest su 
modello del francese Daguer-
re fino all'industrializzazione 
della costruzione di apparec
chi fotografici nel "900 pas
sando per la fase «artigia
nale» della realizzazione su 
commissione e in pochi esem
plari. 

La seconda sezione della 
mostra è dedicata alla stero 
scopia, una raffinata moda 
fotografica fin de siècle, ca
duta presto in disuso e ora 
ghiottoneria dei raffinati 
amanti della fotografia. So
pratutto con questa sezione 
gli organizzatori delle rasse
gne (il comitato per le mani
festazioni espositive Firenze-
Prato in collaborazione con 
il museo nazionale del cine
ma-Torino) intendono inda
gare e offrire ai visitatori 
spunti di riflessione e dibat
tito sul rapporto pittura-foto
grafia tra la fine del secolo 
passato e gli inizi di questo. 

La mostra «fotografica pit
torica 1889-1911» rassegna in
tegrativa e complementare 
dell'esposizione sulle macchi
ne fotografiche, come è sta-

; to detto nel corso di una con-
1 ferenza stampa è la riedi-
j zione ampliata dell'esposizio

ne inaugurata a Venezia il 
28 ottobre dell'anno passato. 

Con appendice curiosa del
la rassegna gli organizzatori 
hanno allestito un gabinetto 
fotografico ottocentesco, quel
lo del fotografo Bertieri di 

! Torino, adoperando materiale 
originale. 

La fotografia pittorica — 
hanno spiegato nella confe
renza stampa gli allestito
ri — documenta un passaggio 
di tecniche e di cultura rela
tive al grande dibattito del
l'epoca dell'impressionismo e 
del post-impressionismo tra 
fotografia e pittura. 

• « • , 

Ricordi 
E' deceduto 11 compagno 

Aurelio Ortolani iscritto al 
partito fin dal 1944. I com
pagni della sezione del PCI 
« 1. maggio » lo ricordano con 
profondo affetto e stima e sot
toscrivono trenta mila lire 
per l'Unità. . 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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